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Da un punto di vista cosmico, l’acqua è più rara dell’oro. 

Hubert Reeves 
 

Cosa rara, cosa cara. 
Proverbio 

 

Probabilmente non avete mai sentito parlare di disprosio o neodimio, ma le auto Tesla, i caccia F-
35 e il vostro iPhone ne fanno largo uso. Sono due dei 17 elementi noti come terre rare (REE) – un 
termine un po' improprio perché in realtà non sono particolarmente rari. Ciò che è raro, tuttavia, è 
la capacità di elaborarli. E questo è un grosso problema. 
 
Oggi, la Cina controlla quasi tutta la lavorazione globale delle terre rare, mentre gli Stati Uniti si 
affannano per recuperare terreno.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con l'aumento della domanda di veicoli elettrici e di sistemi di difesa ad alta tecnologia, questi 
elementi, in un certo senso poco noti, sono al centro dell'economia del XXI secolo e sono diventati 
sempre più uno dei principali punti critici della crescente guerra commerciale tra Stati Uniti e Cina. 
 
Ecco cosa c'è da sapere sulle terre rare e perché la posta in gioco è improvvisamente così alta. 
Cosa sono davvero gli elementi delle terre rare? 
 
Nonostante il termine "terre rare" abbia un'aura futuristica, non si tratta di minerali esotici 
provenienti dallo spazio. Le terre rare si trovano in quantità abbondanti in tutta la crosta terrestre, 
ma raramente si trovano in concentrazioni sufficientemente elevate da essere facilmente estratte 
e raffinate, e da renderle economicamente convenienti.  
 
Invece, questi elementi sono spesso mescolati con rocce radioattive: pensate a una macedonia di 
minerali, in cui i sapori sono le terre rare e il resto è, beh, letteralmente spazzatura. 
 
Gli elementi delle terre rare (REE) si dividono in due categorie principali: leggeri e pesanti, termini 
assegnati in base al loro peso atomico.  
 



Le REE leggere, come neodimio e praseodimio, sono più comuni e utilizzate principalmente in 
applicazioni industriali come magneti permanenti per motori di veicoli elettrici (EV), turbine 
eoliche ed elettronica di consumo.  
 
Le terre rare pesanti, come disprosio e terbio, sono molto meno comuni e significativamente più 
difficili da processare, oltre a essere soggette a maggiori restrizioni. Sono essenziali per usi più 
specializzati, tra cui magneti ad alte prestazioni, hardware militare e tecnologie avanzate per 
l'energia pulita. 
 
Un singolo caccia F-35, ad esempio, contiene circa 400 chili di terre rare: una quantità 
impressionante per elementi di cui la maggior parte delle persone non ha mai sentito parlare. Il 
tuo iPhone? Ne conterrà solo pochi grammi, ma non funzionerebbe senza. 
 
La Cina non si limita ad estrarre terre rare: raffina quasi il 100% della produzione globale di terre 
rare pesanti e la maggior parte di quelle leggere (circa il 90%). Ciò significa che, anche se gli Stati 
Uniti, l'Australia o altri Paesi le estraggono, in genere le inviano in Cina per la separazione, la 
raffinazione e la produzione di magneti. 
 
Questo punto di strozzatura conferisce a Pechino una formidabile leva economica (e strategica), 
che la Cina ha sempre più dimostrato di essere disposta a sfruttare. Alla fine del 2023, la Cina ha 
richiesto alle aziende di richiedere licenze di esportazione per la spedizione di alcuni tipi di terre 
rare pesanti, cogliendo di sorpresa le industrie globali. I funzionari hanno descritto la mossa come 
un aggiornamento normativo di routine, ma esperti del settore e analisti della sicurezza nazionale 
l'hanno vista come una minaccia appena velata: la Cina è pronta a trasformare in un'arma il suo 
controllo sui minerali critici. "La Cina potrebbe usare la sua posizione dominante nel mercato delle 
terre rare per ottenere una leva nei negoziati commerciali", ha osservato il Congressional Research 
Service degli Stati Uniti in un rapporto del 2023.  
 
Nel 2025, la situazione si è aggravata. Questa primavera, Pechino ha aggiunto sette elementi 
chiave delle terre rare alla sua lista di controllo delle esportazioni a duplice uso, richiedendo 
licenze speciali per le spedizioni all'estero.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Poco dopo, ha implementato un sistema di permessi completo per i magneti ad alte prestazioni in 
terre rare. Le conseguenze sono state immediate. Le spedizioni si sono bloccate per settimane, poi 
mesi, soprattutto per le aziende con una forte esposizione agli Stati Uniti. Mentre gli acquirenti 
europei e del Sud-est asiatico hanno ricevuto un trattamento preferenziale, le aziende americane 
sono state in gran parte escluse. Tesla, a quanto pare, ha subito ritardi nella fornitura di 
componenti relativi alle terre rare che hanno intaccato la  
produzione. 
 



A seguito di colloqui commerciali ad alto rischio a Londra questo mese, la Cina ha accettato di 
allentare alcune restrizioni, ma solo di poco. Le licenze di esportazione di materiali magnetici sono 
state nuovamente concesse, con una clausola: ora scadono dopo soli sei mesi.  
 

È una classica finta geopolitica:  
allentare la pressione il tempo necessario  

per riavviare i negoziati, ma mantenere la minaccia vicina. 
 
Pechino non ha emesso un divieto assoluto. Invece, sta giocando una partita a lungo termine, 
utilizzando una strategia di permessi di esportazione a rotazione per mantenere la leva finanziaria 
pur rimanendo (tecnicamente) entro le regole, dimostrando come la Cina possa legalmente 
"militarizzare" materiali critici senza divieti assoluti. 
 
Tra tutti i settori coinvolti nel fuoco incrociato, il settore automobilistico potrebbe essere il più 
vulnerabile. Le case automobilistiche, in particolare quelle di veicoli elettrici, sono in prima linea 
nella stretta sulle terre rare. Alcune, a quanto si dice, sono nel "panico totale", perché la maggior 
parte dei veicoli elettrici utilizza motori a magneti permanenti realizzati con terre rare (come 
neodimio e disprosio). Questi magneti sono compatti, potenti e fondamentali per migliorare 
l'autonomia e l'efficienza energetica dei veicoli elettrici. Persino le auto tradizionali a benzina 
utilizzano le terre rare in componenti come i sistemi di servosterzo, i sensori di risparmio di 
carburante e i meccanismi di frenata. In breve: niente terre rare, niente auto. 
 
Alcune case automobilistiche, tra cui Tesla, avrebbero iniziato a esplorare progetti di motori privi 
di terre rare. Ma queste alternative spesso comportano dei compromessi: dimensioni maggiori, 
prestazioni inferiori e minore efficienza energetica. La maggior parte delle aziende non è pronta ad 
abbandonare le terre rare a breve, soprattutto perché la domanda di veicoli elettrici continua a 
crescere vertiginosamente. 
 
L'unica miniera di terre rare attiva negli Stati Uniti è Mountain Pass in California, di proprietà della 
MP Materials, con sede in Nevada.  
 

 
 
Sebbene abbia prodotto un record di 1.300 tonnellate di ossido di neodimio-praseodimio nel 
2024, gli Stati Uniti non dispongono ancora di impianti nazionali per la lavorazione di terre rare 
pesanti su scala commerciale. 



La Cina, da parte sua, sembra continuare a rafforzare i controlli. Ma mentre gli Stati Uniti e i suoi 
alleati intensificano gli sforzi per diversificare gli approvvigionamenti e costruire catene di 
approvvigionamento parallele, gli esperti avvertono che i prossimi anni potrebbero vedere gravi 
sconvolgimenti, non solo per i produttori di veicoli elettrici, ma anche per gli appaltatori della 
difesa, le aziende di tecnologie pulite e, più in generale, il settore manifatturiero avanzato. 
 
Nel breve termine, Stati Uniti ed Europa probabilmente si affideranno maggiormente a scorte, 
sussidi e partnership con paesi minerari amici come Australia e Vietnam. Ma molti di questi paesi 
continuano a inviare il loro minerale in Cina per la lavorazione, almeno per ora. 
 
A lungo termine, il controllo sulle terre rare potrebbe determinare chi guiderà l'economia globale. 
Proprio come il petrolio nel XX secolo e i semiconduttori nel XXI, le terre rare stanno diventando 
una risorsa strategica, in grado di plasmare la politica industriale, i negoziati commerciali e la 
potenza militare per i decenni a venire. 
 
Disprosio e Neodimio Forse non sono ancora nomi noti. Ma nella guerra oscura sul futuro 
dell'energia e della tecnologia, le terre rare sono gli elementi più essenziali di cui forse non avete 
mai sentito parlare. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Protezione dall'HIV con sole due iniezioni all'anno: 
la FDA approva il farmaco Gilead 

I 

l Lenacapavir, che sarà venduto con il nome di Yeztugo, ha il potenziale per tenere a freno la 
pandemia di AIDS, ma deve affrontare gli ostacoli dell'era Trump. 

 
 
Mercoledì la Food and Drug Administration ha approvato un nuovo potente farmaco che 
garantisce una protezione quasi completa contro l'infezione da HIV con una sola somministrazione 
ogni sei mesi.  L'iniezione, nota chimicamente come lenacapavir e commercializzata con il nome di 
Yeztugo, è stata salutata come la cosa più vicina a un vaccino che il settore abbia mai avuto: un 
intervento rivoluzionario che, se implementato correttamente, potrebbe porre fine a una 
pandemia che dura da 45 anni.  
I farmaci per prevenire l'HIV, chiamati PrEP, esistono da un decennio, ma generalmente richiedono 
l'assunzione di una pillola al giorno e non hanno ridotto sostanzialmente le infezioni a livello 
globale. 
 


